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Articolo 1 
 
Al fine di assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio dell’azione conoscitiva e di 
controllo pubblico della qualità dell’ambiente a supporto delle politiche di 
sostenibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica, è 
istituito il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente, di seguito 
denominato «Sistema nazionale», del quale fanno parte l’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e le Agenzie regionali e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano per la protezione dell’ambiente, di seguito 
denominate «Agenzie».  

PERMETTETE CHE VI SPIEGHI COSA È IL SNPA 



IL SISTEMA NAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Articolo 3 Funzioni del sistema nazionale (estratto) 

monitoraggio dello stato dell’ambiente, del consumo di suolo, delle risorse ambientali e 
della loro evoluzione in termini quantitativi e qualitativi 

controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento delle matrici ambientali e delle 
pressioni sull’ambiente derivanti da processi territoriali e da fenomeni di origine antropica 
o naturale 

attività di ricerca finalizzata all’espletamento dei compiti e delle funzioni di cui al presente 
articolo 

attività di supporto alle attività statali e regionali nei procedimenti e nei giudizi civili, 
penali e amministrativi  

supporto tecnico-scientifico alle amministrazioni competenti per l’esercizio di funzioni 
amministrative in materia ambientale espressamente previste dalla normativa  vigente, 
mediante la redazione di istruttorie tecniche e l’elaborazione di proposte sulle modalità di 
attuazione nell’ambito di procedimenti autorizzativi e di valutazione 

qualificazione dei dati ambientali e delle informazioni statistiche prodotte dal Sistema 
come riferimento tecnico ufficiale per l’attività delle P.A.  

 
 



COSA CAMBIA CON IL SNPA?  
 

 
• ARPA e ISPRA: differenti punti di vista, che consentono di 

avere uno sguardo d’insieme sulle diverse realtà del paese, di 
grande aiuto nell’individuare gli argomenti da approfondire 
 

• cambio di approccio, richiede che ISPRA e ARPA si confrontino 
per arrivare a decisioni condivise e parlare con una sola voce, 
un’unica posizione 
 

• produzione di protocolli e linee guida che consentano alle 
autorità competenti di prendere decisioni con maggiore 
cognizione di causa, supportati da strumenti tecnici “robusti” 
 

• un‘occasione per migliorare la “fertilità” del SNPA nei 
confronti degli altri sistemi presenti presso lo stato e le regioni 

 



SNPA: CHI SIAMO E COSA FACCIAMO 

• 21 Agenzie 
 

• 200 sedi operative sul 
territorio 

 

• 10,000 persone in servizio    
(su 12.270 in organico) 

 

• 100.000 ispezioni e 
sopralluoghi 
 

• 75.000 istruttorie e pareri 
 

• 630.000 campioni analizzati 
 

• oltre 10.500.000 parametri 
rilevati 

 

http://www.arpa.fvg.it/cms/
http://www.arpa.vda.it/
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.comune.megliadinosanfidenzio.pd.it/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBoQwW4wAmoVChMI0cXDqpv5xwIVSm8UCh0pMAsY&sig2=Lmul4mSlDx1zX7Oe3a2cqQ&usg=AFQjCNFWU4U1qu8Tj9TNusdjAEEr3JeWAQ
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.unideaweb.it/html/link/link_01.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CB4QwW4wBGoVChMIvfG64Zz5xwIVS10UCh2l8goH&sig2=Jl7DpjyReYtVWhRKbEnp4g&usg=AFQjCNFvVkuIHGlPuDb5e6SCj4hXTFVS4Q
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.rsambiente.it/clienti/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBgQwW4wAWoVChMIpe6gjJ35xwIVxFgUCh33fAi9&sig2=JBzApyEvj7VHdf_R19zw-w&usg=AFQjCNGytiE6zm91yuwV6zpKOQgjEx2jSQ
http://www.arpat.toscana.it/utilita/logo-sx-colori.jpg/image_view_fullscreen
http://www.arpat.toscana.it/utilita/logo-sx-colori.jpg/image_view_fullscreen
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.gazzettadellavoro.com/arpa-puglia-concorso-collaboratori-tecnici-professionali/82625/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBwQwW4wAmoVChMI1bWQzrb5xwIViNMUCh0JJg_X&sig2=CXZR8T-iFaumgK7vVwC35A&usg=AFQjCNGYdXgfl4SUnMz16hANy6Lk6GyEPw
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.nomuos.info/misteriose-sparizioni-a-niscemi-nota-dei-tecnici-no-muos-sulle-omissioni-e-ritardi-nella-comunicazione-delle-relazioni-di-arpa/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBgQwW4wAWoVChMIusqwzLf5xwIVCGkUCh1-HQ17&sig2=hUZWqovc8E6qPSvEvYWTGw&usg=AFQjCNHGlLuSmd2IzRlZBOWoQnPvQrC1IA
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.isprambiente.gov.it/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBYQwW4wAGoVChMIuZiK0rj5xwIVhrQUCh2PHQIU&sig2=to9GPdPaQcAan8cwsSSyiQ&usg=AFQjCNEWhqbsCph3zu-0rsKqQAZbhvNH8A
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.rifugiostoppani.it/link.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBwQwW4wA2oVChMI7NG71pr5xwIViDkaCh3M2wlY&sig2=RPRW8Xbps850tej6N8IPGg&usg=AFQjCNFcSfDkR1yG10mjxDfPuTwuFndwfQ
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.projectcorem.eu/it/Progetto/Partner/Liguria/partner002.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBYQwW4wAGoVChMI4NfWjZz5xwIVCVgaCh3fAQO0&sig2=Y3eesLPtPKVR0oPV7hQ7zg&usg=AFQjCNGG3G-24baPCc8vRhJeWMb5wc10xQ
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.arpa.marche.it/index.php&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBgQwW4wAWoVChMIgbHq95z5xwIVi-sUCh1UUwHO&sig2=8rEwSshICsqUpCB4zVMu8w&usg=AFQjCNHwqj9_pHAJwxmvBMzs8RdkBatkBA
http://www.google.co.uk/url?url=http://mypoints.paginegialle.it/arparegioneumbria/regione/Perugia/%7E&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBgQwW4wAWoVChMIrqHhgp35xwIVQW8UCh3A7QZ5&sig2=ENoNJW7zUZJgCqJwZ7LGxg&usg=AFQjCNGa4oR1ePLKrZMH-q7itinSpZ_P9A
http://www.google.co.uk/url?url=http://sira.artaabruzzo.it/navpages/builder.jsp?_pageid=33,8036&_dad=portal&_schema=PORTAL&pagename=01_CHISIAMO&page_type=SERVICE&page_path=/01_CHISIAMO&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBoQwW4wAmoVChMIx7v7qLb5xwIVQzsUCh3ocwCQ&sig2=TfbV-n4FpFh0ZaSRpeLz1g&usg=AFQjCNGSR-A6JRqYiZrPyz1jASx1hIlJ6A
http://www.google.co.uk/url?url=http://ctnrfm1.arpa.piemonte.it/struttura.htm&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBgQwW4wAGoVChMIuarpvLb5xwIVxcUUCh20IQMn&sig2=1mRBYExX-4Z9MbT7QG3XuQ&usg=AFQjCNHS5PyKd5uJyMjGuFVU1hTS0X7cdA
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.worky.biz/437/bandi-di-concorso-categorie-protette-contratto-indeterminato.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBoQwW4wAmoVChMIk8349bb5xwIVyLwUCh3VawKt&sig2=nOWYaRqKO98SN70yFtx2LA&usg=AFQjCNEKlThxdho8-KOza4kp2LJ0dx-4Zw
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.isprambiente.gov.it/it/sistema-nazionale-protezione-ambiente/appa-bolzano&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBYQwW4wAGoVChMI1PaOwrj5xwIVAaIUCh1deQDI&sig2=VuIUTipl0_iH2RcOS3AJrg&usg=AFQjCNHmu-_9PIPvwbNUYj-Iy-0zZDhYFQ
http://www.google.co.uk/url?url=http://www.aria-net.it/front/IT/attivita/previsionali.php&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0CBoQwW4wAmoVChMI4MDerbn5xwIVhLYUCh0sDQBo&sig2=DV9m_tzZ28tg4t1kAk8qJA&usg=AFQjCNELM-mOc-X0zk8sQ4SyurL6WrnrJw


Redazione di manuali e linee guida e aggiornamento della normativa 
(es. modifica allegati al D.Lgs 152/06, ecc.) 

COSA HA GIA’ FATTO IL SNPA NELL’AMBITO DEI SITI CONTAMINATI 



Procedura di bonifica 41 SIN individuabili: 
• in relazione alle caratteristiche del sito, 
• alle quantità e pericolosità degli inquinanti 

presenti,  
• al rilievo dell'impatto sull'ambiente circostante in 

termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché 
di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali 

 
ISPRA e ARPA  

• formulano pareri congiunti, che richiedono 
l’esame di documenti inerenti piani di 
caratterizzazione, progetti di messa in sicurezza 
d'emergenza, messa in sicurezza operativa, 
messa in sicurezza permanente, bonifica, 
ripristino ambientale, analisi di rischio 

• partecipano a centinaia di riunioni, tavoli tecnici 
e conferenze di servizi 

ARPA 
• Validano dati analitici e modelli concettuali 
• Controllano le attività sul territorio 
• Producono relazioni di certificazione finale 

COSA FA IL SNPA NEI SITI DI INTERESSE NAZIONALE (SIN) 



SEDIMENTI: DI CHE COSA STIAMO PARLANDO? 
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SEDIMENTI: DI CHE COSA STIAMO PARLANDO? 

I sedimenti sono generalmente costituiti da una componente inorganica ovvero 
da depositi clastici (es. sabbie e argille) derivanti dall’erosione e dal trasporto 
delle rocce, e da una componente organica costituita da materia organica 
legata alle attività metaboliche di animali e piante, e dai resti organici derivanti 
dalla decomposizione degli organismi morti.  
Una frazione secondaria sia della componente inorganica che organica può 
inoltre derivare dalla deposizione di particolato (polveri, pollini) di origine 
atmosferica.  
La composizione del sedimento è strettamente legata alle caratteristiche 
idrodinamiche, morfogiche e chimico-fisiche dell’ambiente di deposizione. 



LE NORME 

D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., Parte IV 
Titolo V - Bonifica dei siti contaminati  

Definizione di procedure, criteri e modalità per lo svolgimento delle 
operazioni necessarie per gli interventi di bonifica e ripristino 
ambientale dei siti contaminati con particolare riferimento alle matrici 
suolo, sottosuolo, acque sotterranee, materiale di riporto 
Articolo 240 comma 1 lettera  
a)sito: l'area o porzione di territorio, geograficamente definita e 

determinata, intesa nelle diverse matrici ambientali (suolo, materiali 
di riporto, sottosuolo ed acque sotterranee) e comprensiva delle 
eventuali strutture edilizie e impiantistiche presenti 

 
Allegato 5 - Tabella 1: Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo 
e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da 
bonificare (Siti ad uso Verde pubblico e privato e Residenziale - Siti ad 
uso Commerciale e Industriale) 

 



LE NORME 

DECRETO LEGISLATIVO 13 ottobre 2015, n. 172. Attuazione della 
direttiva 2013/39/UE, che modifica le direttive 2000/60/CE per quanto 
riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque 



PERCHÉ NE PARLIAMO? 

• Nei SIN le Conferenze dei Servizi chiedono (chiedevano)  
la caratterizzazione dei sedimenti 

• Articolo 252 (SIN), lettera  a) “gli interventi di bonifica 
devono riguardare aree e territori, compresi i corpi 
idrici, di particolare pregio ambientale” 

• È una matrice potenzialmente impattata nei siti 
contaminati. Può essere un ottimo indicatore 

• Oggetto delle problematiche inerenti la gestione dei 
corsi d’acqua e dei bacini artificiali  



DA DOVE SIAMO PARTITI (2009) 

Obiettivo 
Processo decisionale per 
valutare se la qualità dei 
sedimenti di un corpo idrico 
impone misure di intervento 
(MISE, bonifica, limitazioni 
d’uso) 
 
 
 
 
 
 
Criteri generali 
Strategia di campionamento 
Criteri decisionali 



DA DOVE SIAMO PARTITI (2009) 

• frazione media e fine (minore di 2 mm) di materiale organico ed inorganico 
depositato al fondo di bacini acquatici. I contaminanti tendono a essere per 
la maggior parte associati alla frazione fine di sedimento, costituita 
principalmente da argille/limi e da sostanza organica. 

• normalmente a contatto della fase liquida corrente (cioè materiale 
usualmente sommerso).  

• materiali depositati in occasioni di piene, ovvero da corsi d’acqua effimeri 
non sono da considerarsi sedimenti, in quanto essi sono prevalentemente 
soggetti ad alterazioni fisica, chimica, biologica, ed antropica sub-aerea. 



DA DOVE SIAMO PARTITI (2009) 

1. il confronto con i livelli chimici di riferimento (LCR) e nel 
caso di non conformità passaggio al successivo punto 2; 
 

2. derivazione dei valori rappresentativi del “fondo” chimico 
ed ecotossicologico dei sedimenti e loro confronto con i 
valori rappresentativi dell’area in esame;  
 

3. derivazione dello stato qualitativo dei sedimenti; 
 

4. indicazioni su ulteriori interventi da effettuare in funzione 
dello stato qualitativo dei sedimenti. 

 

punti focali del processo decisionale 



DA DOVE SIAMO PARTITI (2009) 

Per i composti organici l’LCR per ogni contaminante è assunto 
pari alla concentrazione nel sedimento che, all’equilibrio con 
l’acqua, sia compatibile (dal punto di vista di equilibri chimici) 
con gli standard di qualità definiti per le acque superficiali.  
 
Per i metalli si è ritenuto più corretto un approccio basato 
sulla definizione dei valori di “fondo naturale”. LCR sono stati 
derivati da lavori condotti a scala nazionale (Progetto Foregs) 

Livelli chimici di riferimento (LCR) non sito specifici 



DA DOVE SIAMO PARTITI 

LCR mg/kg dw 
(Italy) 

Col. A (mg/kg) 
D.Lgs 152/06(1) 

Col. B (mg/kg) 
D.Lgs 152/06(2) 

Naftalene 0,20 
Antracene 3,0 
Fluorantene 11 
Benzo(a)pirene 10 0.1 10 
Benzo(b)fluorantene 12 0.5 10 
Benzo(k)fluorantene 12 0.5 10 
Benzo(g,h,i)perilene 25 0.1 10 
Indenopirene 35 0.1 5 
Esaclorobenzene 1,8 0.05 5 
a-esaclorocicloesano  0,01 0.01 0.1 
b-esaclorocicloesano  0,01 0.01 0.5 
g-esaclorocicloesano (lindano)  

0,05 
0.01 0.5 

DDT  0,5 0.01 0.1 
DDE  0,9 0.01 0.1 
DDD  0,3 0.01 0.1 
Dieldrin  0,1 0.01 0.1 
PCDD+PCDF, PCBdl (*) 15x10-3 (TE) 1x10-5 15x10-4 
PCB totali (**) 2.9 0.06 5 

Livelli chimici di riferimento per i contaminanti organici 



DA DOVE SIAMO PARTITI 

Livelli chimici di riferimento per i metalli 

LCR (APAT) 
(mg/kg)  

Col. A (mg/kg) 
D.Lgs 152/06(1) 

Col. B (mg/kg) 
D.Lgs 152/06(2) 

As 13 20 50 

Cd 0.5 2 15 

Cr Tot 47 150 800 

CrVI 
(*) 5 

Hg 0.4 1 5 

Ni  56 120 500 

Pb 41 100 1000 



DA DOVE SIAMO PARTITI (2009) 

Criteri decisionali 



Set Analitico 

- pH, pEh, TOC, granulometria  

- classi di contaminanti previste nel piano della caratterizzazione 

- organismi indicatori (batteri, crostacei, molluschi, anellidi, alghe)  

lunghezza del tratto 
indagato [L, km] [L] < 10 km 10 km <[L]<50 km [L] > 50 km 

Numero sezioni Ns Ns=L 
minimo 3 Ns=10+0,5(L-10) Ns=30+0,25(L-50) 

larghezza del tratto 
indagato [S]  [S] < 5 m 5 m <[S]<10 m [S] > 10 m 

Numero di campioni 
per transetto 1 2 3 

Dimensioni del tratto d’alveo da 
investigare 

Il numero di stazioni di campionamento in funzione 
della lunghezza e della larghezza del corso d’acqua 

Strategia di campionamento 

Da dove siamo partiti (2009) 



DA DOVE SIAMO PARTITI (2009) 

Criteri decisionali 



DA DOVE SIAMO PARTITI (2009) 

Criteri decisionali 



Proposte di intervento 

Livello di attenzione  
BASSO 

Livello di attenzione  
MEDIO 

Livello di attenzione  
ALTO 

Nessun intervento 

Monitoraggio, limitazioni d’uso, sistemazioni 
d’alveo, attenuazione e eliminazione 
sorgenti di contaminazione  

limitazioni d’uso, sistemazioni d’alveo, 
attenuazione e eliminazione sorgenti di 
contaminazione, dragaggio, interventi in situ  

Limiti cui dovrà tendere la bonifica: valori rappresentativi dell’area di riferimento 

Da dove siamo partiti (2009) 



DA DOVE SIAMO PARTITI (GIUGNO 2009) 

Proposta valori di intervento per i sedimenti Laghi Maggiore, Mergozzo e Fiume Toce 
(ISPRA-ISS) 

valori di screening:  definiti principalmente in base criterio di tipo ecotossicologico 
(TEC Threshold Effect Concentration) rappresenta una soglia di concentrazione sotto 
la quale gli effetti tossici sugli organismi acquatici non dovrebbero manifestarsi. Il 
valore di Screening è stato definito anche considerando la metodologia relativa 
all'equilibrio di partizione . 
Quando la concentrazione è compresa tra i valori di screening e quelli di intervento, 
andranno effettuati studi sito specifici volti a monitorare l'evoluzione della 
contaminazione ed il rischio di ingresso dei contaminanti nella catena alimentare 
 
valori di intervento: definiti in base a un criterio di tipo ecotossicologico, denominato 
PEC Probable Effect Concentration rappresenta una soglia di concentrazione oltre cui 
gli effetti tossici sugli organismi acquatici sono attesi con una frequenza alta. 
Se superati dovranno essere avviati immediati e adeguati studi (soprattutto in merito 
alla biodisponibilità) tesi a valutare il rischio di ingresso dei contaminanti dai 
sedimenti superficiali alla catena trofica 
 



DA DOVE SIAMO PARTITI (GIUGNO 2009) 



Un po’ di pratica. Area del Boi Cerbus  (2010) 



Da dove siamo partiti (giugno 2011) 

1. quadro normativo di riferimento per i sedimenti di 
acque interne 

2. studio delle metodologie per la valutazione degli 
standard di qualità 

3. benchmarking di modelli per il calcolo dei fattori di 
ripartizione 

4. benchmarking di metodi per il calcolo degli standard di 
qualità 

•Confronto tra i diversi valori di Sediment Quality 
Guidelines 

•Confronto tra gli SQG per gli inquinanti organici  

•Confronto tra gli SQG per i metalli  

•Proposta di valori di SQG 



Da dove siamo partiti 



Perché un tavolo del MATTM (2017) 



Perché un tavolo del MATTM (2017) 

Il tavolo tecnico per l'individuazione dei valori di 
riferimento per le matrici ambientali di  corpi idrici 

interni ricompresi nei SIN 

• partecipano il SNPA, Regioni, Istituto Superiore di Sanità, CNR-IRSA 

• obiettivo non è definire dei valori di riferimento ma derivare una 
procedura da applicare caso per caso alle acque interne dei SIN 

• aspetti rilevanti in termini di individuazione degli interventi perché il 
livello di intervento sul sedimento delle acque interne è correlato ad un 
obiettivo di qualità che non è un obiettivo di bonifica come per il suolo 
sottosuolo ed acque sotterranee (art. 242 Dlgs 152/06) ma è un obiettivo 
che possa consentire la conformità alle norme di settore 



Perché un tavolo del MATTM (2017) 

Il tavolo tecnico per l'individuazione dei valori di 
riferimento per le matrici ambientali di  corpi idrici 

interni ricompresi nei SIN 

• La procedura non sostituisce le valutazioni che sono state fatte nel tempo 
in relazione alla determinazione gli interventi di riparazione del danno 
ambientale per alcuni SIN. La riparazione del danno ambientale va tenuta 
distinta dalla bonifica e/ o intervento sul sedimento. I due piani pertanto 
devono essere distinti 

• la procedura per gli invasi naturali e gli invasi artificiali potrebbe essere la 
stessa 



MA IL SNPA COSA FA? 

I gruppi di lavoro del SNPA per il triennio 2018-2020 



Dove siamo: un po’ di pratica (2017) 

completamento caratterizzazione e progettazione interventi mise e bonifica acque 
superficiali e sedimenti asta fluviale del fiume basento   



Dove siamo: un po’ di pratica (2017) 

completamento caratterizzazione e progettazione interventi mise e bonifica acque 
superficiali e sedimenti asta fluviale del fiume basento   



E quindi? 

CONCLUSIONI 
 

• mancanza normativa di settore per sedimenti acque interne 

• matrice di interesse 

• esperienze da parte delle ARPA/APPA e dell’ISPRA 

• necessità di produrre una risposta (linee guida) complessiva del SNPA 

• la sfida: la proposta sia “praticabile”  da tutti 

• non è facile ma ce la faremo  

 



Con la speranza di non avervi annoiato troppo, grazie per l’attenzione 
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